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DUE LINEE SBAGLIATE 
Sarà curioso vedere che co

sa dirà 1 uiiedì a Eden il mi
nistro Piccioni, ammesso che 
per quella duta egli sia an
cora a Palazzo Chigi. Gli il
lustrerà la linea del governo 
italiano in tema di riorganiz
zazione d e l l o schieramento 
militare dell'Occidente, dopo 
il fallimento della CED? Do
vrebbe essere questo, a ri 
gore, il motivo principale del 
l'incontro, previsto quale ter 
za tappa dopo Bruxelles e 
Bonn e prima del traguardo 
di Parigi, nel giro esplorativo 
dell'uomo di Stato britannico 
attraverso le capitali della 
ex-< Comunità europea di di
fesa >. Ma è appunto questo 
che incuriosisce. Quale e li
nea > prospetterà il ministro 
degli esteri italiano al suo in
terlocutore? Se dobbiamo cre
dere a quanto dicono e scri
vono i mussimi esponenti dei 
partiti della coalizione gover
nativa, una linea vera e pro
pria, allo stato attuale, non 
oliste. Ve ne sarebbero due o, 
se si vuole, nessuna; ma una 
sola no. Vi sarebbe, stando 
sempre alle dichiarazioni dei 
dirigenti del quadripartito, 
una linea < iiiglc.ic ^ ed una, 
iinmuurubik'. »• americana > 
Questa ultima, seguendo fe
delmente — inutile dirlo — le 
istruzioni del dipartimento di 
Sialo, parte dal presupposto 
d i e la CED non debba consi
derar.».! definitivamente defun
ta per giungere alla conclu
sione che bisogna tener duro. 
Niente concessioni, dunque, a 
chi suggerisce di cercare altre 
vie per riarmare la Germania 
di Bonn, senza allarmare trop
po la Francia e l'opinione 
pubblica europea: la CED è 
e rimane l'ultimo prezzo di 
Adenaucr per il contributo 
miliiare tedesco alla cosid
detta difesa dell'Occidente. Se 
si vogliono le divisioni ger
maniche, insomma, bisogna 
pagarle, sacrificando l'indi
pendenza della Francia, del
l'Italia e di altri Stati euro
pei. o rinunciando, con ri-
M-IIÌO non minore, ad eser
citare un controllo sull'impie
go delle armi consegnate ai 
nazisti di ieri. Tale è, in pa
role povere, la voce dell'Ame
rica, che trova, come sempre, 
i suoi gracidanti altoparlanti 
nelle sparute file pacciardiane. 

Più cauta cerca invece di 
apparire la linea <- inglese •>. 
D'accordo con il riarmo della 
Germania dell'Ovest — essa 
dice — ma a patto di non 
sfasciare l'alleanza occiden
tale- Si tenga, dunque, conto 
non solo delle richieste di 
Adenaucr, ma anche delle 
preoccupazioni del Parlamen
to francese- Noti è detto, del 
resto, che non .si possa tro
vare altra soluzione che non 
sia proprio quella della CED. 
Dopo tutto, con un po' di 
buona volontà ci si può sem
pre mettere d'accordo: riunia
moci quindi per studiare in
sieme una nuova formula da 
.costituire a quella vecchia, or
mai inservibile. Di qui la pro
posta della Conferenza a no-
\ c . avanzata da Londra e 
osteggiata da Washington: di 
qui anche la riaccesa pole
mica, per riflesso, fra < ingle
si > e « americani > in seno al 
nostro Paese. Fanfatii che, 
commemorando De Gasperi, 
invita il governo a maggior 
realismo, esortandolo, con tra
sparente allusione alla CED 
a < non considerare strumenti 
utilizzabili quelli già compro
messi >: Saragat che. esaltan
dosi all'iniziativa di Londra. 
propugna una nuova orga
nizzazione comprendente l'In
ghilterra e se possibile la Da
nimarca e la Norvegia e arti-
ol iat i in modo da integrare le 
rispettive forze militari senza 
rinuncia ad alcuna porzione 
di sovranità > sarebbero, a 
giudizio dei pacciardiani. so-
-;enitori (o piuttosto cauti 
-nirgeritori. a giudizio di al
tri! della linea britannica. 

Quanto ci sia di vero e di 
serio in tutto ciò è diffìcile 
stabilire. Sta di fatto che. 
forse per una divisione; di 
<ompìii. i dirigenti della coa
lizione governativa non si 
peritano di manifestare oggi 
una duplicità di tendenze. 
senza nascondere la palese 
ispirazione straniera. Come 
può, in queste condizioni 
Piccioni, che è già un mezzo 
ministro, difendere una mer 
za tesi? E quale metà vor 
rà difendere: quella inglese 
o quella americana? Se farà 
come a Bruxelles, dove non 
si e differenziato in nulla 
da Adenauer, scontenterà gli 
» inglesi >, per farsi poi rim
proverare dagli « americani > 
la prova di inettitudine di 
cui si sarà reso colpevole ai 
loro occhi, non dimostrando 
«•ufficiente elasticità, prontez
za ed iniziativa in modo da 
salvare il salvabile. E l'insuc

cesso, a meno di una svolta 
della nostra politica estera, 
appare fin da ora inevitabi
le; giacché si ha un bel cre
dere di essere furbi, ma con 
la realtà bisogna pur fare i 
conti. Ora la realtà è che il 
contrasto fra i due clan, i 
quali si contendono la, rap
presentanza di questa o quel
la linea straniera, rispecchia 
la divisione oggi esistente nel
lo schieramento atlantico, ma 
non gli interessi e l'orienta-
mento del nostro Paese. 

In Italia — dovrebbe esser 
ben chiaro — non vi è posto 
nò per una linea inglese né 
per una americana, poiché 
entrambe, promuovendo con 
maggiore o minore cautela, il 
riarmo della Germania, sono 
avverse all'unità europea e al
la pace e alla sicurezza della 
itosira ua/ioiic. e. ripugnanti 
alla coscienza del nostro po
polo non immemore. 

Viziata quindi ulle origini 
è la discussione su quale del
le due linee preferire; e in
sensato, da purte del gover
no, pretendere di fare una 
Politica nazionale scegliendo 

una o l'altra, e ignorando, 
anzi sfidando l'opinione pub
blica. Il problema del riarmo 
della Germania non è un uf-> 
fare privato di Sceiba, Sara
gat o Piccioni: è una que
stione che appartiene a noi 
tutti, perchè da essa può di
pendere l'avvenire e la vita 
stessa di ciascuno di noi. Pri
ma o poi per risolverla biso
gnerà ascoltare il popolo ita
liano; meglio sarà che ciò av
venga prima di imboccare una 
via senza uscita. La sorte del
la CED dovrebbe insegnarlo. 

RENATO MIELI 

CON L'ARRIVO DI GIOCOLI SI DECIDERÀ' LA FASE ESECUTIVA 

Pronti ormai i mandati di cattura 
per l'assassino di Wilma e i favoreggiatori 

Il giudice istruttore ha ieri interrogato separatamente e poi messo a confronto i guardiani di Capocotta - Un 
colloquio con Scardia - il legale di Piccioni si scaglia contro Sepe - D'Assia accusa di falso il gruppo Montagna 

Verso l'epilogo Via libera 
alla giustiziai 

/ mandati di cattura sono 
pronti e stanno per esseri: 
spiccati." questa è la notizia, 
che è circolata ieri sera, 
con l'effetto di una bomba, 
nelle redazioni (tei giornali 
romani. E' certo che il giu
dice Sepe reputa di essere 
giunto al traguardo della sua 
lunga fatica; e - il sostituto 
procuratore, generale dottor 
Scardia ha uvuto ormai a di
sposizione, gli elementi per 
emettere il suo parere. E la 
conclusione sembra dovesse 
precipitare da un'ora all'al
tra. Persino certi settori 
della stampa governativa e 
di destra ammettevano ieri 
la necessità che si prendono 
prouuedimeiiti chiari r deci
sivi, che si venga incontro 
all'attesa dell'opinione pub
blica: le sollecitazioni giun
gono da fogli delle più di-

II giudice- istruttore itott. Se 
pe che ha condotto l'inchie
sta suU'asmtiisinio di Wilma 

verse tendenze, dalla Voce 
Repubblicana al Momento, 
dal Secolo alla Stampa. 

Quale che possa essere il 
giudizio su questi-interessati 
desideri di giungere alla fine, 
e fuori di dubbio che quel 
che è accaduto ieri ha sor
preso parecchio. Si è saputo 
infatti che nessun prouwdi-
nieuto giudiziario si era po
tuto prendere fino a quando 
— come Duole la consuetudi
ne — U dott. Scardia non si 
fosse incontrato col suo su
periore, il procuratore, gene
rale dottor Giocoli, e non o-
vesse avuto il suo consenso 
allp conclusioni cui è ormai 
arrivato. E si è saputo poi — 
fatto davvero singolare — 
che questo incontro non era 
potuto auticnirc in quanto il 
dottor Giocoli era in ferie. 

Ognuno di noi ha diritto 
alle vacanze, e non conte
steremo certamente questo 
diritto al dottor Giocoli: il 
quale del resto ha già in
terrotto qualche giorno fa le 
sue ferie proprio per avere 
un incontro col dottor Sepe 

durante unu fase meno 
«uan^ata dell'istruttoria. Ma 
certo è apparsa inusitata l'as
seti za da Roma del procu
ratore generale nel momen
to della stretta finale di una 
istruttoria che interessa in 
maniera così larga e palese 
tutta la nozione. E' inevita
bile, allo stato delle cose, 
che l'uomo della strada si 
ponga degli interrogativi. 
Che succede? Per le mani del 
dottor Giocoli passarono gli 
atti della prima e della se
conda istruttoria Siguratii, 
che furono da lui sanzionate; 
possibile che noti abbia sen
tito ora l'urgenza di conosce
re direttamente l'esito, che 
appare tanto diverso, della 
istruttoria Sepe? O vi sono 
delle divergenze di giudizio'.' 

Senza voler minimamente 
entrare nel merito dell'orien
tamento dei magistrati, ci 
preme rilevare lo stato di 
attesa e di tensione del pub
blico, il quale non compren
derebbe ritardi 

l cittadini vogliono esser 
certi che la giustizia segue 
e seguirà il suo corso senza 

La presenza di Piccioni agli esteri 
interferisce obiettivamente nelle indagini 

Si parla di sue dimissioni per «protesta» contro la Magistratura! - Il nome del ministro 
evitato nel comunicato inglese sul viaggio di Eden • Oscure manovre della stampa governativa 

Le mancale d imiss ion i del 
min ih Irò Picc ioni , e i l proble
ma delle responsabi l i tà po l i 
tiche di tutto il governo di 
natizi a l lo scandalo Montesi , 
dominano la scena polit ica e 
la domineranno fino a quando 
l'aria non sarà .stata r ipul i ta . 
Da qualche parte si cont inua 
ad affermare che Fon. Piccioni 
avrebbe in realtà dato le d i 
miss ioni , ma che le avrebbe 
ritirate, anche su richiesta di 
.Sceiba, per nini aprire una cri
si alla vigil ia dell'arrivo di E-
dcn. In realtà è uiia spiegazio
ne che — mentre non toglie 
asso lutamente nulla al fat to 
che Fon. Piccioni non ha la 
e lementare sensibi l i tà di trarsi 
in disparte neppure al l 'ult ima 
ora — appare in se stessa a s 
surda: giacché proprio la par
ticolare contingenza internazio
nale richiede non che Piccio
ni resti, ma che se ne vada 
e non nuoccia interiormente al 
prestigio del Paese. 

Purtroppo, una davvero u-
mi l iantc riprova delle condi
zioni in cui si trova per causa 
sua e di tutto il governo la di 
plomazia i tal iana è offerta — 
caso senza precedenti — dal 
comunicalo ufficiale con cui il 
governo inglese ha annuncia lo Piccioni se ne deve andare ! 

il viaggio di Eden nelle capi
tal i dei Paesi ex cedisti . Ana 
l izzando questo comunicato , gli 
osservatori politici hanno do
vuto ieri costatare che in es
so vengono nominat i uno per 
uno i ministri degli esteri che 
Eden incontrerà, con la sola 
eccezione del nome di Piccioni. 
Dice il comunicato che Eden 
incontrerà a Bruxel les Henry 
Spaak, l 'olandese Iicyen e il 
lussemburghese Bcch, a Bonn 
il Cancelliere, federale tedesco. 
a Parigi il s ignor Mcndcs Fran
co, mentre a Roma — sono le 
parole testual i — si incontrerà 
« c o n rappresentanti del gover
no i ta l iano >. Poiché non si 
può credere che si - ignori a 
Londra il nome del t i tolare di 
Palazzo Chigi, che cosa si de
ve pensare di questa offensiva 
omiss ione , se non che la di
plomazia internazionale non sa 
che affidamento fare sulla pre
senza di Piccioni a Palazzo 
Chigi, o addirittura preferisce 
non farne il nome? 

Ma non meno grave è con
siderata la permanenza di Pic
cioni a Paiazzo Chigi per l'in
fluenza obictt iva che essa ha e 
continua ad avere sul le inda
gini dell'autorità giudiziaria. 
Secondo alcuni giornali , ad 

esempio, piccioni avrebbe bensì 
intenzione di dimetters i , ma 
dando al suo gesto un valore ili 
« protesta » per presunte ingiù 
stizic commesse a danno del fi
g l i o ! Non è chi non veda che 
la semplice diffusione di una 
s imi le not iz ia , qua le che sia la 
fondatezza dei propositi attri
buiti a Piccioni , ha il valore 
obictt ivo di una pressione e ili 
Una minaccia ila parte di un 
minis tro in carica in favore di 
un c i t tadino a lui legato da 
particolari v ìncol i . La parados
sale, estrema gravità di tutto 
ciò non p u ò sfuggire ove si 
tenga conto , tra l'altro, del pas
so compiuto ieri pubblicamente 
da! legale di Piero Piccioni , con 
la protesta pubblica per il ri
tiro del passaporto al figlio del 
ministro e la conscguente mi
naccia di una azione legale 
contro il magis trato . 

Naturalmente , le considera
zioni che valgono per il min i 
stro piccioni valgono, su un 
piano più generale, per tutto 
il governo quadripartito. An
cora ieri gli osservatori politici 
passavano in rassegna, a Mon
tecitorio, lutti gl i atti che Fat
tuale governo e Fon- Sceiba 
in particolare hanno compiuto 
sul piano polit ico per soffocare 

SOTTO LA SPINTA DELLA PROTESTA CHE DILAGA IX ITALIA 

Revocalo a Venezia il divieto 
al Festival provinciale dell'Unità 

Domani Togliatti pari* * Ramo* - Anche ieri sono giunti centinaia di nuovi impegni per il Mese della stampa 

Il panorama del Mese delia 
stampa comunista è dominato 
da alcune nat ine di grande 
interesse: il compagno T o 
gliatti parlerà domani a R a 
venna, a chiusura di quel f e 
stival provinciale dell'Unità; 

Il plano di T#|itf»i 
81 (OMMMM nOfCWrm 
Il compagno Togliatti Ita 

inviato il seguente tele
gramma al compagno 
Mazzoni, segretario della 
Federazione comunista di 
Firenze: 

« I l vostro esemplo è di 
Incitamento a tatto U,Par
tito per assicurare il suc
cesso della sottoscrizione 
dei 5M milioni e ver por
tare l'Unità in ogni casa. 
Giunca ai lavoratori e ai 
comunisti fiorentini il rin
graziamento e il plauso 
della Segreteria del PCI 
per la splendida lotto in 
difesa della libertà e per il 
potenziamento delia stam
pa comunista. — Palmiro 
Togliatti». . . 

la sottoscrizione ha superato 
duecento milioni di lire; in 

provincia di Firenze la sotto
scrizione ha ieri toccato i 
27.600.000 di lire, superando 
di ben 4.600.000 lire (e cioè 
del 20-per cento) l'obicttivo di 
quella federazione; il questo
re di Venezia è stato costret
to a revocare il divieto al fe
stival dell'Unità, che ha quin
di potuto cominciare a svol
gersi ieri, come precedente
mente stabilito, e col medesi
mo programma, a Carpene-
do di Mestre; la federazione 
comunista di Pistoia ha de
ciso di raddoppiare il suo 
obiettivo. 

Notizie di carattere non uf
ficiale, attinte presso la se 
zione di amministrazione del
la direzione del Partito, ci 
permettono di dare ai nostri 
lettori un quadro abbastanza 
esotto dei versamenti, aggior
nato fino alle ultime ore di 
ieri sera. Il quadro è il s e 
guente: due province hanno 
superato la cifra di venti mi' 
lioni; una sta per raggiun 
gerla; altre due hanno supe 
rato i nove milioni; quattro 
sono rispettivamente oltre i 
sette, i sei, i cinque, i quattro 
milioni; tre oltre i due; tren

ta provìnce oltre il milione di 
lire. 

L/VIII festival di Ravenna, 
che si conclulerà, come abbia
mo detto, con un discorso del 
segretario generale del PCI, 
ha avuto inizio in un'atmo
sfera di grande entusiasmo 
all'ippodromo Darsena. 

Mentre nel capoluogo si 
svolge il programma del fe
stival, in tutta la provincia di 
Ravenna si sviluppa la cam
pagna di protesta contro gli 

Pistoia raddoppia 
il suo obiettivo 

La Federazione di Pi
stoia, il cui obiettivo per 
la sottoscrizione era di 5 
milioni, ha inviato il se
guente telegramma al com
pagno Togliatti: «Prote 
stando contro arbitrario 
provvedisi e nt o fascista 
questore Firenze, comuni
sti pistoiesi si impegnano 
realizzare obiettivo 5 mi
lioni sottoscrizione Unità 
entra l t settembre e rag
giungere l t milioni entto 
termine mese stampa ». 

« anticomunisti delle Casci
ne ». Con telegrammi, messag
gi e lettere, i comunisti ra
vennati si impegnano a mol
tiplicare gli sforzi per supe
rare gli obiettivi della sot
toscrizione e per elevare la 
diffusione dell'Unità, 

Impegni analoghi continua 
no a pervenire alle quattro 
red.izioni del nostro giornale. 

Dalla provincia di Foggia: 
i compagni di Manfredonia ci 
comunicano l'impegno di rag
giungere il 60 per cento de i -
l'obiettivo per la sottoscrizio
ne entro domani e a diffon
dere venti copie dell'Unità in 
più; e d Apricena, domenica 
saranno diffuse 400 copie del 
nostro giornale; gli assegna
tari di Cerignola, in segno di 
protesta contro il tentativo di 
ostacolare l o svolgimento del 
festival nazionale della s tam
pa comunista alle Cascine, 
hanno versato. 15 mila lire. 

In una lettera diretta al 
ministro degli Interni, ai pre
fetto di Firenze, e per cono
scenza al comitato regionale 
toscano dei PCI, i compagni 
di Ribolla hanno comunicato 
il loro fermo proposito di au -

1 (Coatta** la 7. pac. 1. col.) 

lo scandalo Giuntesi, n comun
que per l imitarne Li portata 
politica e la iiicidcn/u sulla re-
Npoiisabilità di iua.ssiiiii organi 
e pi'i'Miiiagf;i dello Stalo e del 
governo. Di che cosa è politica
mente e aiiiiiiinistratix aulenti' 
ri'spoiis.ibilt- un ministro, per 
esempio, «u- non lo ó del fatto 
clic i suoi più diretti dipen
denti e capì della sua annuini-
slra/.ioiH- — come è il caso di 
Scriba tiri riguardi di l'olito r 
di Pa \onr — \ei igono sospettali 
o incriminali per reati che non 
hanno car.ittrrr privato ma get
tano un'ombra .su tutto un set
tore della vita pubblica? 

Né, d'altr.i parte, l'indagine 
del magistrato e conclusa, an
zi, essa entra or.i nel momento 
più del it . i io t- gì . i t e : come può 
ciò conciliarsi , .i^li occhi della 
opinione pubblici , con la per
manenza ai potei e pul i t i lo di 
uomini e di torni, i / ioni clic 
hanno in i».«- .̂.J.» .i^ito in una 
direzione opporli a qurll.i clic 
oggi si rivela ^IIISIJ e veritiera ? 

Si ».a che ieri Scriba, da Na
poli, ha telefonato a Piccioni 
« esprimendogli piena fiducia >; 
e l'agenzia p.icciardi.ina -\I>1-, 
che pure in passalo chiese le 
dimissioni di Piccioni, ha in
vitato ieri il in terno a l e v i 
tare una tri>i. perché le crisi 
aperte per ragioni morali sono 
Ir peggiori ». (Ionie giudicare 
queste ma'i ifeit . i / ìoni , se non 
come sfida .ilFciigcnza di giu
stizia e iìi pulizia della opinio
ne pubblici . ' 

Il comportamento della stam
pa governati la , senza eccezio
ni, é dei re ito assai eloquente 
da questo punto di v i s ta : si 
nascondono e minimizzano i 
fatti, si tende a lasciar fuori i 
personaggi più legati al gover
no. I.a più tipica è in proposito 
la linea di condotta adotta
ta da un giornale, la * Stam
pa » di Torino; il quale dà 
bensì grande ril ievo agli avve
nimenti , ma dà del lo scandalo 
una interpretazione che e la 
più meschina, la più chiara
mente diretta a soffocarlo nel
la sua sostanza. Nel suo com
mento agli avvenimenti ulti
mi, questo giornale sostiene 
che è tutto u;i grande equivo
co; clu- si tratta da nn lato di 
e un att imo di smarrimento o 
di follia di un giovanotto al
tolocato ». e d'altro Iato di un 
qualche funzionario che « ha 
abusato del suo potere per co
prire un episodio che proba
bilmente non era neanche nn 
reato >. 

Perciò bisogna colpire sen
za pietà — conclude il 
giornale — quei maldestri fun
zionari i quali , agendo come 
hanno agito, hanno trasforma
to un innocuo episodio in uno 
scandalo nazionale , e che per 
tanto sono i sol i e veri re
sponsabili del lo scandalo. Si 
buttino in padella i pesciol ini , 
insomma, che si son fatti s tu
pidamente pescare; e per il re
sto lasciamo che il mare di 
corruzione politica che allaga 
l'Italia si estenda e cont inuino 
in esso a guazzare i pesci 
grossi. 

esitazioni. / motitu di grave 
inquietudine non mancano, 
e sono tali da giustificare 
t'acuita vigilanza dell'opi
nione pubblica. Siede ancora 
a p a l a l o Chigi, circonfuso 
di gloria e di potere mini
steriale, l'on. .Attilio Piccio
ni, padre di uno dei prin
cipali incitatati, fornitore e 
testimone di uno dei quattro 
alibi di suo figlio. E' diffi
cile non pensare che una 
cosi illustre presenza ai ver
tici dello Stato abbia inco
raggiato l'avvocato Augenti, 
legale di Piero Piccioni, a 
rilasciare le incredibili di
chiarazioni che il Giornale 
d'Italia — organo notoria
mente vicina a palazzo Chi
gi — ha pubblicato ieri sera. 
L'avvocato Augenti si per
mette di mettere in forse il 
diritto del magistrato a pren
dere l'elementare misura 
cautelativa del ritiro del 
passaporto contro un citta
dino sul quale pesino gravi 
accuse. E questo perchè? 
Perchè — afferma l'avvoca
to — J per alcuni testimoni 
basta che ad essi si faccia 
sapere che la loro presenza 
e opportuna ai fini di giu
stizia perchè non pensino 
davvero ad espatriare ». Co
si, dopo un Giorgio Tupini 
tanto ni di sopra di qualsiasi 
sospetto da non poter subire 
l'onta di un confronto, ab
biamo ora un Piero Piccioni 
la t'iti jiarola è sacra e il 
etti passaporto è intoccabile. 
(Nonché un principe d'As
sia, aggiungiamo, che uà ad
dirittura all'estero senza pas
saporto). Non solo abbiamo 
dei ministri che non se ne 
vogliono andare. Ma questi 
ministri, restando al loro po
sto, consentono che da fonti 
a loro cosi strettamente le
gate partano attacchi al ma
gistrato che deve giudicare 
su membri della loro stessa 
famiglia. 

Non basta. Ci è toccato 
assistere alla storia dei quat
tro legali del ' marchese » 
Montagna — amico e com
pare delle più alte persona
lità del governo — trasfor
mati in una singolare agen
zia di investigazione, i quali 
vanno in giro interrogando 
testimoni essenziali, condu-
rendo indagini personali su 
fatti riguardanti un'istrutto
ria segreta. Torniamo agli 
interessati * consigli.. ai te
stimoni. di cui fecero espe
rienza a suo tempo Anna 
Maria Moneta Caglio, Adria
na Bisaccia, Duilio Franci-
mei e altri? 

Ce n'à a sufficienza per 
ndignnre e ntrtfrrr in al

larme l'uomo della strada, 
il cittadino onesto. Il quale 
tiene gli occhi aperti, e ha 
ragione. 

L'inchiesta sull'affare Mun
tesi ò giunta ormai al suo 
epilogo: il presidente della su
zione istruttoria della Corte 
d'Appello, dottor Raffaele Se
pe ha preparato i mandati di 
cattura nei confronti del re
sponsabile materiale della tta_ 
Rica Une di Wilma Montesi e 
eli coloro che occultarono le 
prove del delitto e protessero 
l'assassino. L'esecuzione del
l'ordine del magistrato è at
tesa di minuto in minuto. In 
cpiale direzione si è orientato 
il magistrato? Nessuna notizia 
certa esiste ancora in propo 
sito. Naturalmente le ipotesi 
che circolavano ieri sera nel
lo redazioni romane si con
centravano sui nomi che sono 
stati o g g e t t o delle misti 
re precedenti di Sepe: il que
store Polito, il principe d'As 
sia. Piero Piccioni e Ugo Mon 
lagna. La segretezza cui è ob 
bligato il magistrato ha im 
pedito di avere qualsiasi con
forma di queste induzioni 
Siamo perciò ancora allo sta
dio delle congetture. I fatti 
daranno la risposta. 

Il dottor Raffaele Sepe ha 
abbandonato la sita abitazio
ne in sciata a bordo di una 
macchina messagli a disposi
zione dall'Autorità Giudizia
ria. lasciando nel garace Ja 
sua lunga « 1500 -> fuori-serie. 
Il magistrato dopo aver av
vertito i" familiari che avreb
be cenato fuori, alle 2 del 
mattino non eia ancora rten 
trato, per cui si presume che, 
non appena i mandati di cat
tura verranno eseguili, egli 
vorrà procedere all'interroga
torio degli imputati. 

La notizia relativa agli im
minenti arresti ha. natural
mente gettato le redazioni dei 
giornali in uno stato di estre
ma tensione. Alle 2.30 del 
mattino, quando le voci, par
tite dal Circolo della Stampa 
hanno cominciato a prendere 
consistenza, i direttoti di al
cuni importanti quotidiani del 
Nord hanno chiamato telefo
nicamente i rispettivi uffici di 
corrispondenza romani, chie
dendo conferma. Il Questore 
e il Comandante della Legio
ne dei carabinieri sono stati 
svegliati alle 3 da giornalisti 
in attesa di conoscere qual

che particolare o una con
ferma. 

Gli ulfici della Questura 
centrale sono stati assediati 
dai cronisti ai quali il fun
zionario ili "notturna» ha po
tuto soltanto smentire la vo
ce del ritiio del passaporto al 
dottor Morlacchi, l'ex vice 
capo della Mobile che diresse 
le indagini subito dopo il rin
venimento del cadavere di 
Wilma. 

Nella nottata è giunto pre
cipitosamente a Roma, prove
niente dalla Germania il prin
cipe Filippo d'Assia, padre del 
giovane Maurizio. Il principe 
che non gode di molte amici
zie nella capitale, per via dei 

Ziliante Tritelli , che pare ab
bia visto Wilma a Torvajani-
ca con un uomo dai connotati 
simili a quelli dì Piero 

Piccioni 
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DE Vi l l i ITI A 
Gli amici , d ice un proverbio, 

.a riconoscono nella disgrazia. 
M», dice un altro proverbio, ci 
-ono amici e amici. Che razza 
di amici saranno mai quel!: 
che, quando s' trovano tu un 
imp:ccio. tirano fuori.*. l'Assi.! 
dalla manica? Comunque sa
rebbe sbaglialo trarne la con
seguenza che gli amici del 

e 'in t i tanico ^..pubblicano 
S e n t e :! -Popolo d'- / torna-: 
.. La posizione del Principe e 
— ni fronte ai c<t«o Monte.st —{ 
inattaccabile. Infatti bastereb-I 

suoi contatti con Himmler, ai 
tempo della guerra nazista, ha 
cercato immediatamente di 
mettersi in contatto telefonico 
con Villa Mura a Capri, dove 
risiedono attualmente i suoi 
familiari. 

La giornata del dott. Sepe 
è cominciata per tempo. A l 
le 9,30 egli si è recato al 
carcere di Regina Coe".:. 
in compagnia de', cancel
liere dott. Pietro Cr:s'.o-
fari. Subito dopo il suo ar
rivo. sono -.ta'.i introdotti nel
la speciale saletta destinata 
agi: interrogatori. Venanzio 
Di Felice, Anastasio L;1I., 
Terzo Guerrin. e \J mogl:e 
di cjuest'ult:rm. Palmi:a O'--
taviani. li presidente deil^ 
sezione istruttoria ha proce
duto dapprima. separata-

j mente, ali .nterrogator.o e. 
j ciascuno de: guard.an: ri 
Capocotta e. soltanto alla fi
ne. avrebbe messo 

bt* la snn netta. rec:*-i. categn- j confronto . S e c o n d o quanto •_• 
noi affermazione, secondo la' *--irc\ .«^ 5 K , ->': r"."'r"T,a-
qualo cjh non entra affitto nel- j .*f,".!' . ",' .'; ^ . - " " A - ." ,"a-^j~^--
! i drammatica, cicenaa, ad a l - ! 1 ^ ; ; v ; V . t a . T . é n ^ d r a m m a f . -

. - , , l-ont'in-ire ogm sospetto: la. p-:-;C I Bersan. . . . : : :ia Un mci.Z*-
Montagna non rispettano le re-(rota di un uomo. s:a pur g :o - j_^ , : òom-ind^ o -e~ : - e d 
gole dell'amicizia. Tutt'altro. E]vane, di con alto lignaggio ncn\"T_ ' ._ ' ' "' , ^. " . ^ . r * 4 _' 
basta da ' - - ^ = - ' - ' - - . . . . |r-o.».e3 . . .z.on. e 3 . p . o . e . . a. 
ncli pe 

Il'amicizia. Tutt'altro. E]vane, di cosi alto lignaggio nr,n\'r^ . ' 0' '. ., ^. A-o-e" • 
ire un'occhiata ai gior-\puo essere me.^1 in dubbio. Lz i *' j^'~ÌT'^ 'i--,rt "làVint-àn 
r averne la conferma rasata, l'educazione ^ v u ^ ^ ^ ^ J ^ S : 

Mai le amicizie sono ferr i te a 
tanto. 

Il giornale che conta le mag
giori amicizie e indubbiamente 
il -Messaggero». Avuta la no
tizia del ritiro del passaporto 
di Piero Piccioni, Polito. Mon
tagna e Maurizio d'Assia tace 
del tutto i primi due nomi e, 
ir.dossato il berretto frigio, par
te all'attacco del sangue blu Le 
azioni dei principi di rango deb
bono essere :n ribasso nel mon
do giornalistico se lo 
trattamento è stato rijerr.ito a'. 
nipote di Vittorio Emanuele / / / 
da quotidiani come il -Corriere 
della Sera ». la •« Stampa >. il 
- Giornale d'Italia », il * Mo
mento ». Giornali che un tempo 
arerano dedicato colonne e co
lonne all'affare Montesi e ai 
suoi protagonisti sembrano im
provvisamente diventati dalto
nici o strabict. Guardano m una 
sola direzione e dedicano » lo
ro titoli soltanto at personaggi 
che hanno il sangue di un co
lore particolare. 

Per fortuna che m Italia c'è 
una stampa monarchica a ri
stabilire l'equilibrio.' Per il ^Po
polo di Roma, il fatto più im
portante del giorno è. come di
ce il suo vistoso titolo, che il 
principe d'Astia ha smentito 
ogni suo rapporto col caso Mon-

i<on consentono a UT; Principet 
come Maurizio d'Aìszi d- men
tire .. 

Veramente nnz c'è p::i rc'.<-. . _ .. 
gione se la c i t imz-a. per cccer-\no-e^ : . . . . 
rare ia colpevolezza o I ' l w o - i w r S : ° n i : o r m t e d a 3 - ' 
cenze di un uomo dillo l 
g a g g i o pretei.de de"ie prò 
e non «•: accontenta più dello 
albero genealogico! 

S* i monarchici si preoccu
pano degli zfjir: loro <i 
neg-irr que^'o d.ntro ti 

stesso cab? L"ar»:ciz:i vile pur sem
pre qualcosa. E cosi il redattore 
del - Pcpc'.o - trovandosi ci 
front* a due jùtri: l interrosz-
torio t> i drammatici confronti 
cu- è s t j to sottoposto Piero p:c-
cior.: dal doti. Sepe e l ' interro-

r e tea 

a s. 
aedo-

andare a qualche preziosa 
jirr:mi=.5>me. In ^articolare, il 
l magistrato avrebbe rilevato 

discordanze tra Ir 
arresta-

e quelle cne sa reboero cor.-
enute nell'esposto degli av

vocati de: t marchese •. in 
merito alla fine di Wilma 

j Montesi. 
rorra- -**e: c o m d o . de.la Corte 
c ; e , . . 'd'Appel lo gii interrogato:-. 

sono stat: giudicati altamen
te ryos.tiv: e tal: da fornire 
gli element. che ancora man
cavano. per giungere alle in
criminazioni di alcun: per
sonaggi. 

II dott. Sepe. ha lasciato il 
gatorio di Maurizio d'Assi* (fa(carcere verso le 11,30. recari-
parte di in commissario di P.S.'.des; immediatamente al Pa-
di Ccpn dedica il titolo al te-pazzo di Giustizia. L'attesa 
cor.do fatio (che. fra li:I:ro.|dei cronisti, tra i quali ;i era 
r.or. t; era verificato) d:" 
cardo ài fire anche :! pi»' 
colo accenno al primo. s\z 
:n un sottotitolo. 

Accadono fatti impressionan-

tesi. Chi sospetta ti contrarto suo amico. 

ti? L'opinione pubblica attende 
notizie con ansia febbrile? Tut
to questo non conta di fronte 
all'amicizia. Ogni giornale si fa 
gli affari suoi e difende il suo 
uomo o i suoi uomini. 

A ciascuno il suo. Anche Que
ste è un prorerbin antico. Oggi 
appiorna.'o così: a ciascune 

er.zt-: sparsa la voce di una irr.mi-
pi^-jnente convocazione de l l 'ex 

purè-questore Polito, è andata, pe
rò delusa. Il magistrato si è 
infatti chiuso nel suo stu
dio. al numero 93 della Cor
te d'Appello, e ha avuto sol
tanto un breve colloquio con 
il sostituto Procuratore gene
rale dott. Marcello Scardia 
Più tardi, un usciere ha var
cato la soglia dell'ufficio del 

?' dott Sepe ed è uscito, dopo 
il —— 

<c« la 2. pac» 1. e*>L) 
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